
«Luoghi di dialogo e amicizia»:
è una spinta per gli animatori
l’invito del cardinale Bagnasco

LA FRASE Sulla tragedia dell’emergenza alimentare noi siamo prontamente informati dal nostro 
quotidiano Avvenire,che sul crinale internazionale è particolarmente attento 
(ci piace tra l’altro annotarlo nel 40° di fondazione che con profitto sta celebrando)
cardinale Angelo Bagnasco,prolusione all’assemblea Cei,26 maggio 2008

Sul sagrato
c’è aria di casa
DI FRANCESCO OGNIBENE

azebo, tavolini, stand, bacheche,
espositori, manifesti... Con la
creatività che li contraddistingue, i

Portaparola sono abituati ad "arredare" il
sagrato della loro parrocchia ricorrendo a
ciò che gli suggerisce la fantasia e la
conoscenza diretta della propria comunità.
Appena la stagione lo consente, eccoli
conquistare lo spazio antistante alla chiesa
per farsi incontrare nel modo più semplice e
immediato dai parrocchiani che entrano o
escono dalla Messa domenicale e dalle
attività festive. Per loro, dunque, saranno
suonate familiari quelle parole del cardinale
Bagnasco quasi al termine della prolusione
con la quale lunedì ha aperto l’assemblea
Cei. Parlando del crescente «bisogno di
sicurezza» degli italiani, Bagnasco ha infatti
detto che «un contributo, anche se non
immediatamente diretto» può venire «dalle
comunità cristiane presenti sul territorio». In
che modo? Il presidente dei vescovi italiani
pensa alla «valorizzazione della dimensione
sociale della fede, degli incontri e degli
ambienti a essa collegati». È a questo punto
che indica i «sagrati delle chiese» come
«luogo dell’accoglienza e dell’incontro,
dell’orientamento a Dio come al prossimo»,
non «via di fuga o spiazzo che si attraversa
frettolosamente» ma «luogo del dialogo,
dell’amicizia e dell’ascolto». Quello che i
Portaparola fanno ogni domenica. Anche a
loro pensa il cardinale Bagnasco quando,
poco oltre, afferma che «la presenza» sul
sagrato «di fedeli a ciò portati, come pure
l’opera di diffusione dei nostri media,
possono dare quel tocco di accorta vitalità,
che non è disturbo per l’azione sacra ma
neppure si confonde con i marciapiedi
vocianti e casuali». E allora, Portaparola:
animiamo i sagrati, e rendiamoli – come
dice Bagnasco – luoghi di incontro, magari a
partire da quella copia di Avvenire proposta
come "gancio" per una relazione ritrovata.
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«Dopo Bibione
ancora più impegnati»

LUCCA

DI CARLO MECONI *

l dopo Bibione, anche a Valdottavo, è
carico di entusiasmo e ottimismo:
siamo tornati nel nostro piccolo pae-

se toscano con una gran voglia di fare e
con tanti progetti in mente. La nostra è
l’unica parrocchia, in diocesi di Lucca, a
portare avanti il Portaparola. Ne siamo
orgogliosi: andiamo avanti con capar-
bietà e con buona volontà perché, come
il "nostro don", crediamo nel progetto.

Voglia e stimoli dopo il convegno sono centuplicati; stiamo preparando
un numero speciale de La Voce della Pieve, il nostro periodico par-
rocchiale, che sarà dedicato al Forum, nel quale inseriremo, tra le al-
tre, alcune osservazioni di parrocchiani ai quali abbiamo chiesto di
"giudicare" il Portaparola e il nostro essere animatori della cultura e
della comunicazione. La domenica, oltre ai servizi settimanali di at-
tualità più rilevanti che già distribuiamo assieme al quotidiano, pro-
poniamo una riflessione diversa. Dopo la Messa, prima di congeda-
re l’assemblea, il don e un Portaparola presentano un confronto tra
articoli "a tema"; una copia viene poi distribuita e resa disponibile al
Punto Portaparola. L’intenzione è di iniziare a evidenziare le con-
traddizioni della società attraverso l’analisi di problematiche che trop-
po spesso gran parte delle persone ignora. Grazie anche a questo ab-
biamo aumentato il numero di copie da diffondere la domenica e la
risposta della gente è sorprendente: in molti si fanno avanti chieden-
do Avvenire spontaneamente. Dall’esperienza di Bibione è decollata
definitivamente l’idea di allestire un nostro sito web.
In tutto questo è fondamentale l’aiuto del sacerdote - che ha com-
prato una più grande bacheca, ha voluto che in occasione della Gior-
nata mondiale delle Comunicazioni del 4 maggio, preparassimo u-
na sintesi sul Convegno da presentare alla comunità e non perde oc-
casione di ispirare nuove idee -. Prossimamente pensiamo di alle-
stire una serata di "cinema all’aperto" sul piazzale antistante la chie-
sa: in questa occasione vorremmo presentare il filmato dei Porta-
parola di Arezzo e quello di Sat 2000 girato a Bibione; inoltre voglia-
mo presentare il materiale che grazie al forum sul sito portaparola.it
abbiamo la possibilità di reperire in giro per la penisola. Anche i pic-
coli gesti aprono grandi orizzonti.

* parrocchia di Valdottavo, diocesi di Lucca
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«Entusiasmo e convinzione
per far fruttare tutti i talenti»

ROMA

DI VALENTINA DONATI *

l gruppo dei Portaparola nella mia parrocchia si è formato
poco prima dell’incontro di Bibione. È stato un bene attin-
gere dal convegno entusiasmo e determinazione. Appena

rientrata dal Veneto, ho offerto la mia testimonianza alla fine
delle Messe della domenica e questo ha suscitato l’interesse dei
parrocchiani che hanno indicato il loro indirizzo email per u-
na newsletter. Abbiamo scoperto che la parrocchia è piena di

talenti. C’è chi scrive poesie; chi si dedica alla fotografia: così faremo incontri di
poesie e mostre fotografiche. Sarà avviato un cineforum, ci saranno concerti di
musica. Da ottobre è in progetto un corso di giornalismo per ragazzi con l’aiuto
di Popotus. In estate ristruttureremo una sala adibita a biblioteca e che attrezze-
remo con dei pc. Oltre ad Avvenire, saranno proposti libri. Da tempo ha preso vi-
ta l’attività teatrale che ha riscosso notevole successo, così come il coro. C’è in vi-
sta un torneo di calcio con le parrocchie vicine che avrà come premio, per i gio-
catori vincitori, anche l’abbonamento ad Avvenire. È già presente un sito web e
un forum, in progetto c’è il giornale parrocchiale. Alla luce di quello che è nato o
sta nascendo in parrocchia, spero si possano organizzare altri incontri stile Bi-
bione per tenere alta la passione e l’entusiasmo dei Portaparola.

* Parrocchia Santi Cirillo e Metodio, diocesi di Roma
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DI LORENZO SCHOEPFLIN *

ome ogni anno la
comunità parrocchiale
del Sacro Cuore di

Arezzo si è riunita a fine
maggio per ringraziare il
Signore e fare fraternamente
festa. La giornata centrale
domenica scorsa, con la
processione per le vie della
parrocchia, guidata dalla
banda musicale che ha
intonato canti della tradizione
cristiana, prima della Messa
solenne delle 11.30.
Quest’anno i festeggiamenti si
sono arricchiti dell’attività dei
Portaparola, impegnati nella

diffusione di Avvenire e non
solo. Se infatti la domenica è
stata la giornata dedicata a
promuovere il quotidiano, con
oltre 50 copie vendute, non
sono mancate le iniziative
durante la settimana
precedente. Il calendario degli
appuntamenti si è sviluppato
su due fronti: quello liturgico e
quello culturale. Giovedì 22,
venerdì 23 e sabato 24, sempre
alle 18.30, si è tenuto il triduo
di preparazione alla festa.
L’approfondimento culturale
ha visto l’associazione "Testa E
Croce" impegnata in prima
linea per molteplici iniziative.
Mercoledì pomeriggio, nei

locali della parrocchia è stato
proiettato il video realizzato da
Sat 2000 sull’attività degli
animatori della cultura del
Sacro Cuore. I ragazzi che
hanno partecipato al convegno
di Bibione hanno raccontato
esperienze e contenuti emersi
in Veneto. È stata ribadita

l’importanza della promozione
dei media cattolici come fonte
di informazione corretta e
diversa da quello che altri
media propongono. Sabato 24,
altra giornata ricca di eventi:
alle 18.30 la cena in piazza
dopo la Messa, allietata da
musica e accompagnata da un

mercatino di beneficenza
promosso dal gruppo degli
anziani della parrocchia; alle
21, nella sala parrocchiale, si è
assisito alla relazione del
dottor Renzo Puccetti,
specialista di medicina interna
e autore del libro "L’uomo
indesiderato", che ha condotto
un itinerario di
approfondimento sull’aborto
in Italia a 30 anni
dall’approvazione della legge
194. Un’importante momento
di formazione, dunque,
promosso dall’associazione
Testa E Croce, su un tema di
stretta attualità. In precedenza
il cerchio "Famiglia felice"

delle coccinelle del gruppo
scout Arezzo 2 aveva
festeggiato l’inaugurazione
della nuova sede, ristrutturata
e dotata di nuovi pannelli, più
belli e funzionali, in tutto il suo
perimetro. Bimbi, giovani,
adulti e anziani uniti e
coinvolti dal clima di festa,
un’occasione per ritrovare lo
spirito di comunità cristiana
che anima le attività
parrocchiali, tra le quali si sono
inserite in modo organico e in
spirito di servizio quelle degli
animatori della
comunicazione.

* parrocchia Sacro Cuore 
Arezzo
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INFO

Gratis a casa
il nuovo depliant
Sono disponibli
gratuitamente a chi
ne fa richiesta
scrivendo a
portaparola@avveni
re.it copie del nuovo
pieghevole realizzato
per spiegare spirito,
metodo, finalità e
strumenti del
progetto
Portaparola per
l’animazione
culturale delle
parrocchie
attraverso i media
cattolici.

Nella comunità del Sacro
Cuore domenica speciale
scandita dalla promozione
dei media cattolici 
sull’onda di Bibione

Ad Arezzo festa in parrocchia. Protagonisti i Portaparola

LA NOVITÀ

Contro-informazione?
Gli strumenti sul sito Web

i chiama "Strumenti dei
Portaparola", ed è l’ultima

nata tra le sezioni del sito
www.portaparola.it. È uno
spazio in cui vengono offerti
materiali, locandine, volantini e
quanto può servire per allestire
la bacheca e il punto Portaparola
la domenica. Materiale semplice
e funzionale a un’opera di

informazione corretta in un mondo della
comunicazione nel quale spesso le notizie vengono
piegate a interessi di parte. La scorsa settimana ne
abbiamo avuto un esempio con l’uscita del libro di
Curzio Maltese che ripropone la sua inchiesta su "i
soldi della Chiesa", che ha trovato puntualizzazioni e
smentite da Avvenire, fino alle due pagine che il
nostro quotidiano ha pubblicato venerdì scorso, con
un’azione di vera contro-informazione. Contributi che
sono stati sintetizzati per i Portaparola in un volantino
scaricabile dal sito. (E.Le.)
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L’INVITO

Un forum
che ci parla
Ogni giorno si
aggiungono
nuovi
interventi nel
forum del sito
Web del
progetto,

ovvero www. portaparola.it:
testimonianze e proposte
continuano ad animare la piazza
virtuale facendola diventare un
luogo di confronto e dialogo al
quale non manca di offrire il suo
contributo lo stesso direttore di
Avvenire. L’obiettivo è di
rafforzare questo spazio del sito.
L’invito, perciò, rimane quanto
mai valido: visitate
www.portaparola.it e diventate
protagonisti del suo forum con
la vostra firma.

Carpi al via: «Un progetto che fa per noi»
DA CARPI LUIGI LAMMA

mezzi di comunicazione, il loro
utilizzo a livello diocesano,

parrocchiale o associativo e più in
generale ogni proposta culturale
sono davvero connotati da questa
sorta di marchio di fabbrica che
chiamiamo «servizio all’intelligenza
credente»? È a partire da questa
provocazione lanciata al convegno
dei Portaparola di Bibione dal
presidente della Cei,Angelo
Bagnasco, che anche la Chiesa di
Carpi attraverso l’Ufficio
Comunicazioni sociali ha raccolto
la sfida. Nell’ultimo triennio nella
diocesi emiliana si è consolidata la
"spina dorsale" della
comunicazione: costituito l’ufficio
stampa, attivato il sito internet e
rafforzato il settimanale diocesano

Notizie (che ha
festeggiato il
millesimo numero
dopo ventidue anni
di vita). Sono i tre
strumenti "ponte"
che consentono
anche a una piccola
comunità di
accedere al villaggio
globale della
comunicazione.
Parallelamente
l’Ufficio ha iniziato a
tessere la rete dei
comunicatori,
coloro cioè che a livello periferico
promuovono la diffusione del
settimanale diocesano, realizzano i
bollettini, animano le sale della
comunità o sono alle prese con le
molteplici opportunità offerte

dalla rete. Il primo obiettivo è
stato conoscere realtà attive e
operose ma spesso scarsamente
collegate tra loro, con
un’indicazione precisa: valorizzare
e non soffocare, stimolare sinergie

e non accentrare, in una parola
mettersi al servizio. Nel 2006 si è
realizzato il primo convegno dei
comunicatori che ha avuto come
tema le sinergie tra i media
cattolici, nel 2007 è stata
approfondita la radice biblica della
relazione tra comunicazione e
comunione mentre il prossimo 18
giugno, sarà Fabio Ungaro di
Avvenire a presentare il progetto
Portaparola e il ruolo degli
animatori della cultura e della
comunicazione al servizio
dell’intelligenza credente. Perché,
come ha detto Benedetto XVI, «è
la comunicazione che rivela la
persona, che crea rapporti
autentici e comunità, e che
permette agli esseri umani di
maturare in conoscenza, saggezza
e amore».

I

La festa di «Notizie»

Ufficio stampa,
sito Internet
e il settimanale
«Notizie»:
strumenti 
diocesani maturi 
per cogliere la
sfida e adottare
il Portaparola
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Il sagrato di Valdottavo

Portaparola domenica sul sagrato della parrocchia del Sacro Cuore ad Arezzo
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